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rassegna 
internazionale 

Chiede soldi e soldati 

llson: sessanta 
»rni spesi male 
signor Butler, portavoce 

ila politica estera del Par-
! conservatore britannico ha 
lo una hutlula effìcace, 
Icolcdì ai (.'otiiiini, quando 
[ammonito il primo niiui-

Wilson a non voler fare 
in una volta « per non 

Torniaro i suoi cento gior-
gin un \ Saggio napoleonico 

dentina/Jone Satit'Klena ». 
[effetti, Wilson rischia di 
Ciliare- vittima della sua 
la fretta a imporre la prc-
la britannica in lutti-gl i 
Schieri del mondo. Tanto 

che l'azione diretta a que-
ohbiettivo risulta spesso 

traddiltoria. II primo mi
ro laburista ha annunciato 

il presidente del Consi-
sovietico ha accettato di 

irsi in visita a Londra nel 
ssimo anno. Sarebbe inge-
JSO non vedere in questa 

jsa laburista un tentativo 
[rilanciare In trattativa esi-
ist per l'Kuropa. Al tempo 
^so, però, Wilson ha form
igli americani un aiuto pre-
Io con l'abbandono della 
li/iono di aperta ostilità a 
lisina» forma di armamento 
felcnro multilaterale della 
lo. E* una prima contraddi' 
ìe, assai stridente. IV ns-
dtdibio infatti che la rea-

iazione di una forzu atomi-
[multilaterale possa in qnal-

modo giovare alla rea-
baziono di un disugno di-
isivo in Europa. Ma la con

d i z i o n e non si ferma qui. 
ministro britannico della 

tesa, Ilealey, ha evitato di 
liniere posizione contro la 
Inazione ili una catena ili 
line atomiche » lungo le 
ntiere che separano i paesi 
pulisti dai paesi dell'Occi-
ite europeo. K' un indice 
cedimento grave alla leo-

tcilcsco - occidentale sulla 
tessila che la « garanzia di 
istenra nucleare della Nato 

credibile ». E* la teoria 
liorata, come è noto, allo 
bpo di . agganciare l'arma-

ilo nucleare della Nato 
|i interessi di Bonn. 
fon meno inquietami so
le contraddizioni della poli-

estera laburista quando 

dalla Europa si passa all'Asia. 
Wilson aveva avuto, nei pri
mi giorni del suo mandato, 
accenti abbastanza nuovi nel 
sostenere la necessità di un 
dialogo occidentale con la Ci
na. Ma la solidarietà espressa 
alle posizioni americane sul 
Viet Nani rischiano di ren
dere completamente sterili le 
manifestazioni di '- buona ' vo
lontà nei confronti della He-
pubblica popolare cinese. 

Infine, l'esigenza sottolinea
ta da Wilson di un minto rap
porto con il terzo mondo è 
anch'essa in ronlraddi/ione 
con il pieno appoggio dato al
la operazione belgu-americana 
nel Congo, operazione di cui 
ogni giorno che passa viene 
messo sempre meglio in luce 
il carattere freddamente e ci
nicamente preordinato. . 

Ci siamo limitati ad esporre 
alcuni fatti. Non vogliamo an
ticipare giudizii, ma innega
bile è il senso di delusione 
che l'azione di Wilson ha pro
vocato nella sinistra del Par
lilo laburista e tra quelle for
ze della sinistra non comuni
sta europea che avevano vi
sto nella \itlorin laburista un 
punto ili partenza per un'azio
ne politica diretta a superure 
sia l'atlunli.-imo che il golli
smo. 

I « cento giorni », certo, non 
sono ancora scaduti. Ma ne 
sono trascorsi sessanta e il go
verno laburista ha già com
piuto una serie di atti in una 
sola direzione: nella direzio
ne, cioè, suggerita da interes
si che ricordano assai più la 
politica dei conservatori che 
il programma elettorale di 
Wilson, grazie al quale il suc
cessore di Gailskell era riu
scito a rirosliluire l'imita del 
Partito. Non è dunque azzar
dato prevedere che se t qua
ranta giorni che mancano ai 
« cento » continueranno ad es
sere utilizzati come lo sono 
stali i primi sessanta, l'autori
tà di Wilson all'interno del 
Parlilo laburista comincerà ad 
essere seriamente contestala, 
con lutto quel che ne derive
rebbe per un parlilo che sarà 
costretto, a • scadenza più o 
meno breve, a rifare le ele
zioni generali. 

a. j . 

Ciombe applaudito 
al club dei 

• < * *,.•» 

miliardari di Bonn 

rran Bretagna 

[Aspre critiche 
Harold Wilson 

irte attacco di Home - Le contraddizioni 
della politica nucleare laburista 

nostro corrispondente 
LONDRA. 17 

ktervenendo nel dibattito di 
ftica estera alla Camera 

Comuni, il leader dell'op-
sione sir Alee Douglas 
ìe, ha attaccato i piani 
amativi per la costituzio-

(dt una forza atlantica in
sta (piani per i quali il 
trno ha stasera ottenuto la 
rovazione del parlamento 

venti voti di maggio-
i). La polemica dei con

tatori ha in verità perduto 
)re dal momento che la 
rgioranza della opinione 
allea inglese si è ormai 

conto del definitivo tra
tto della politica di poten-
jasata sul « deterrente in

tridente » nucleare riven
uta da Home. Tuttavia le 
ertezze del programma di 
lon e le difficoltà del coni

che il primo ministro si 
ssunto non concedono an-

una chiara prospettiva. 
andò Home. la Gran Bre-
ìa, rinunciando al proprio 
sre atomico, lascerebbe 

decisione sulla politica 
leare del mondo all'URSS. 
Stati Uniti, la Francia e la 

e il suo sacrificio non 
ribuirebbe all'integrazio-

Idell'alleanza deUa NATO. 
forza atlantica sarebbe 

jecondo Home — un ele
tto di divisione e di confu-
le: la sua efficacia è 
Dia e altro non sarebbe 

una estensione del già 
ìe potere nucleare ame-

|no. Il ministro della dife-
iritannico, Dennis Healey, 
icando, ha sostenuto che 
lifesa e la sicurezza della 

|n Bretagna dipendono 
forza e dall'unità dcl-

leanza atlantica. Soltanto 
caso in cui la Gran Bre-
la dia il suo contributo 
illeanza, la difesa e il po-

del paese possono essere 
leurati. AI riguardo della 
tecipazione tedesca alla 
ira forza, Healey ha detto: 
orniamo al governo tede-
la partecipazione nel pos

to, nella direzione e nel 
Itrollo di tale forza a tcr-
li di assoluta uguaglianza •. 

{panorama strategico deli-
Ito ieri da Wilson ha sti
lato una larga arca di con
isi laddove il primo muli

na insistito sulla ricono-
ita necessità di ridimcn-
ìare gli impegni militari 

Itannici. Il discorso di Wil-
è stato efficace nella po-

uca coi conservatori a 
iposito della inutilità di in

f e r e sul concetto di indi
g e n z a in materia di armi 

Iclcari. Eppure ha sollevato 
dubbi di quanti ne abbia 

alto. Mentre propone una 
tegrazione atomica in Euro-

annuncia il mantenimen-
doi € deterrente indipen

dente » britannico, nel settore 
asiatico. Mentre rifiuta il pro
getto originario di forza mul
tilaterale atomica, accetta co
munque il multi lateralismo 
sotto forma di « forza mista », 
basata a terra, composta for
se di missili Minuteman, e di 
assai incerta dislocazione. E ' 
il quotidiano liberale « Guar
dian » che oggi si chiede in 
quale settore o in quale paese 
potrà, in pratica, essere co
stituita tale forza: dal mo
mento che nessuno può pen
sare di sistemarla in Germa
nia, rimangono solo la Gran 
Bretagna, l'Italia o il Porto
gallo. La Gran Bretagna — 
continua il « Guardian » — 
deve essere esclusa perchè 
ormai satura di armamenti e 
troppo facile obiettivo strate
gico in caso di attacco. L'im
presa di piazzare i missil i 
in Italia può, per analoghe 
ragioni, rivelarsi impossibile 
e il Portogallo non è certo il 
luogo ideale per un disposi
tivo militare del genere. Per
ciò — conclude il « Guar
dian » — Wilson può anche 
essere costretto, dopo tutto. 
a tornare sui suoi passi e 
prendere di nuovo in e s a m e 
la proposta americana per 
una flotta atomica multilate
rale. Il « Times ». dal canto 
suo. si domanda se valga la 
pena di portare ulteriore 
scompiglio nell'alleanza occi
dentale e di rischiare nuove 
frizioni in Europa con uno 
schema come quello di Wil
son che, in fin dei conti, com
prende solo l'integrazione di 
una minima parte degli ar
mamenti atomici esistenti. 

Leo Vestri 

Gli studenti pro
gressisti di Berlino 
Ovest dichiarano: 
« Protesteremo vo
lente o non la po

lizia » 
B O N N , 17. 

Il soggiorno di Ciombe 
nel la Germania di Bonn si 
protrae ol tre il previsto . 
Dopo avere incontrato diri
genti di ministeri € tecnici > 
e avere avuto un col loquio 
< segreto > con il pres idente 
Luebke in persona, oggi il 
fantoccio colonial ista ha in
contrato il segretar io gene
rale del ministero degl i este
ri tedesco, Cari Carstens. e 
domani si recherà a Berl ino 
Ovest dove avrà col loqui con 
Willi Brandt. 

A lcune fonti tedesche di 
Bonn affermano che il pro
lungarsi del sogg iorno di 
Ciombe è dovuto a certe re
s is tenze che l'ex capo katan-
ghese avrebbe incontrato 
ne l la RFT al le s u e richieste 
di aiuti finanziari e tecnici . 
î a xeritù pare invece sia 
mol to diversa. Nel col loquio 
c h e egli ha a v u t o ieri con 
Luebke. e il cui contenuto è 
stato deciso di tenere « s e 
greto ». Ciombe avreb b e fat
to la richiesta di avere uffi
c ia lmente un a iuto mil i tare 
dalla Germania occ identale . 
Solo su questo punto i tede
schi di Bonn avrebbero ma
nifestato perpless i tà . Ciombe 
sarebbe c ioè l ibero di assol
dare vecchi arnesi da usare 
nella sua Legione straniera 
ma il governo di Bonn non è 
disposto a comparire in pri
ma persona come contraente 
in un accordo di ques to ge
nere. 

Ciombe è stato stasera 
ospite al c lub dei mil iardari 
federali — il « Rhein-Ruhr 
c lub > di Dusseldorf — dove 
davanti a un mig l ia io di uo
mini di affari plaudenti ha 
sol lecitato il capitale tedesco-
occidentale a intervenire nel 
Congo « per sa lvare l'Africa 
dal comuni smo ». Quest'in
tervento d e v e essere imme
diato — ha insist i to — per
c h è < fra pochi mes i sarebbe 
troppo tardi. Il "quisl ing" di 
Leopoldvi l le • ha definito 
« e s tremamente pericolosa la 
opinione secondo la quale 
« dovrebbe essere so lo l'Afri
ca a decidere del s u o futuro >. 

Pr ima c h e C i o m b e comin
ciasse a parlare un gruppo di 
studenti africani c h e erano 
stati ammess i nel la sala ha 
invei to contro il rappresen
tante di Leopoldvi l le con 
grida di « assassino! >. La po
lizia li ha i m m e d i a t a m e n t e 
cacciati . 

Del resto, per quanto at
tutita possa essere la coscien
za democratica in un paese 
c o m e la Germania di Bonn 
d o v e le organizzazioni di si
nistra e pacifiste sono fuori 
l egge , anche ne l la Repubbl i 
ca di Bonn e a Ber l ino Oves t 
mov iment i di op in ione si 
s o n o manifestat i contro la 
vis i ta di Ciombe. 

Al l 'arrivo del c a p o del g o 
verno filoimperialista di Leo
poldvi l le , la polizia ha let te
ra lmente assediato l'aeropor
to dì Colonia e domani i po
liziotti tedeschi faranno lo 
stesso a Berl ino occ identa le . 

Infatti nei settori oves t di 
Berl ino si è mani fes tata una 
v iva indignazione fra i grup
pi di s tudent i progress ist i . I 
dirigenti del la Federaz ione 
g iovani le social ista di Berli
no Ovest hanno e m e s s o oggi 
una dichiarazione nel la qua
le affermano che essi d imo
streranno contro C iombe al
l' aeroporto di Tempe lhof 
domatt ina, sia c h e la polizia 
conceda l 'autorizzazione a 
manifestare , sia c h e interdica 
la protesta. 

Già da stasera reparti spe
ciali di pol iziott i de l social
democrat ico Brandt hanno 
c ircondato 'a zona intorno 
al l 'aeroporto per proteggere 
meg l io , domatt ina , l 'assassi
no di Lumumba e di migl iaia 
di patrioti congoles i . 

Fedorenko al l 'ONU 

«Crimine mostruoso» 
l'azione nel Congo 

NEW YORK. 17 
L'intervento imperialista nel 

Conno e il sanguinario reitinie 
di Ciombe sono stati on»i de
nunciati con estrema energia al
la ripresa del dibattito al Con
siglio di sicurezza dell'ONt! do
ve ha pieso la parola il dele
gato sovietico Fedorenko. Que
sti ha definito laymespione bel
ga - anici ican.i un crimine mo
struoso e una minaccia pei la 
pace mondiale 

Fedorenko ha sottolineato il 
fatto che i monopoli bel su han
no investito nel Congo circa 
tre miliardi di dollari. Grandi 
società inglesi, fra cui il trust 
•< Unilever », hanno inoltre for
ti interessi nelle regioni libe
rate dai patrioti congolesi men
tre banche e società degli Stati 
Uniti partecipano in misura 
crescente allo sfruttamento co
loniale del Congo: alla fine del 
1963 il gruppo finanziario 

Sintomi di 
ribellione 
in Siria ? 

BEIRUT. 17. ' 
Radio Bagdad — in una tra

smissione messa in onda stama
ne — ha affermato che alcuni 
reparti siriani fedeli al deposto 
generale Mohammed Omran 
stanno marciando verso Dama
sco. Da parte sua. Radio Da
masco. che trasmette normal
mente. non ha fornito alcuna 
informazione di disordini nel
la capitale siriana. 

• Morgan •• acquistò dal Bel
gio il controllo della - Banque 
du Congo -. 

Il delegato sovietico ha ' de
nunciato la vergognosa monta
tura della • missione umanita
ria » degli aggressori, •• misbio-
ne ••, egli ha detto, che ha por
tato al selvaggio massacro di 
migliaia di congolesi ed è sta
ta l'unica causa delle peulite 
che si sono avute fra la popo
lazioni- bianca. 

Lo schermo della - legalità -
del legime di Ciombe — ha pro
seguito ancnia Fedorenko — è 
solo un pretesto per giustifica
re a posteriori il nuovo inter
vento della NATO nel Congo. 
Egli ha ricordato che la com
missione che condusse l'inchie
sta sull'assasMiiio di Lumumba 
accertò ufficialmente la respon
sabilità di Ciombe nel crimine. 
In queste condizioni, parlari- di 
•• legalità •• del regnile di Ciom
be significa irridere alle deci
sioni del Consiglio di sicurezza 
e sfidare gli Stati africani che 
.si .sono levati a condannare lo 
intervento imperialista 

Il ministro degli Esteri della 
Tanzania. Kambotta. ha dichia
rato nel suo intervento al Con
siglio di sicurezza che l'opera
zione contro Stanleyville pas
serà alla storia come la più 
gratuita • e provocatoria inter
ferenza del mondo occidentale 
negli affari e nella pace del 
continente africano. Un'energica 
denuncia è stata espressa an
che dal delegato marocchino. 
Ould Sidi Babà, il quale ha ri
levato che il Congo si sta di
mostrando una pedina per co
loro che cercano di imporre 
il loro controllo sul continente. 

Delegazione 
del PCI 

in visita nella 
Germania 

democratica 
i BERLINO. 17. 

Una delegazione ufficiale del 
Partito comunista italiano gui
data dal compagno Armando 
Cossutta, membro della dire
zione del Partito, e composta 
dai compagni Bruno Sciavo e 
Flavio Bertone membri del Co
mitato centrale e Romolo Cac-
cavale, corrispondente dell'Uni
tà a Berlino, su Invito del Co
mitato centrale del Partito so
cialista' unificato di Germania, 
si trova in questi giorni nella 
Repubblica democratica tedesca 
per uno scambio di informa
zioni e di opinioni sulla attivi
tà dei due partiti e sui pto-
bletni dello sviluppo della de
mocrazia socialista v del nuovo 
sistema della pianificazione e 
della direzione dell'economia 
nella R D.T. 

La delegazione, che era sta
ta accolta lunedì, al suo arri
vo a Berlino dal compagno 
Hermann Axen membro can
didato dell'ufficio politico della 
S.E D. ha già avuto fraterni 
colloqui con i compagni Her
mann Matern membro dell'uf
ficio politico, e Otto Cìotsche 
segretario del Consiglio di Sta
to della R D.T.. con esponenti 
di vari partiti e con compagni 
responsabili della dire/ione e-
conomica. " • 

Domani la delegazione pai ti
ra per un breve viaggio nella 
Repubblica per visitare fabbri
che e prendere contatto con le 
organizzazioni locali di partito 
Martedì mattina la delega/ione 
ha visitato il confine di stato 
della R.D.T. alla porta dì Uran-
deburgo e ha deposto una co
rona sul sacrario ai socialisti 
tedeschi di Friedrichfelde. Lo 
visita della delegazione italia
na si concluderà lunedì 21 

Una centrale 
atomica 

franco-tedesca 
in Alsazia 

BONN. 17 
Rispondendo ad un'interpel

lanza al Bundestag, il ministro 
per le Ricerche scientifiche di 
Bonp ha confermato resistenza 
di un accordo tra Francia e 
Germania ovest in merito alla 
costruzione di una centrale nu
cleare in Alsazia. Il ministro 
ha aggiunto che questa cen
trale avrà una potenza di 500 
megawatts e che una centrale 
franco - tedesca verrà costruita 
in un secondo tempo a Lingen. 
nella Bassa Sassonia. 
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Si estende la lotta a Saigon 

I buddisti decisi 
a rovesciare Huong 

Disastroso per gli S.U. il bilancio della lotta ad An Lao 

Lisbona 

Dure condanne a sei 
antifascisti portoghesi 

LISBONA. 17. 
Ancora un» vergognosa sen

tenza d'un tribunale fascista 
portoghese: «el cittadini de
mocratici sono stati condanna
ti a pene che vanno da sette 
anni a I* mesi. I/accusa è la 
solita: « attività comuniste *. 
I sei antifascisti condannati di 
oggi erano stati tratti In arre
sto nel staggio scorso, nel 
quadro d'una • •crat loae ' e l 
la pollila salaxarlana eh* ave

va ' preso a pretesto per la 
repressione e la persecuzione 
casi di danneggiamento a li
nee ferroviarie e Impianti 
elettrici verificatisi In Porto
gallo. L'Imputato principale. 
Antonio Dos Santo* Garda, 
è stato condannato a sette an
ni di carcere. Cinque anni so
no stati Inflitti a José Rl-
cardo Zaffalo. Oli altri tre so
ft* stati condannati » pene 
minori. 

SAIGON. 17. 
I buddisti hanno annunciato 

che, dopo lo sciopero della fa
me di 24 ore effettuato da 500 
monaci, la lotta contro il go
verno Huong continuerà, in for
me che saranno rese note pros
simamente. Fra l'altro si parla 
di una estensione dello sciopero 
della fame, anch'esso di 24 ore. 
_ tutto Li Vietnam del sud, e 
dì manifestazioni - non violen
te - che dovrebbero svolgersi a 
Saigon, nei pressi dell'amba
sciata americana. Riunioni di 
buddisti si sono svolte nei gior
ni scorsi in varie città — Hué. 
Danang. N'ha Trang — con la 
partecipazione di migliaia di 
persone. I buddisti paragonano 
ormai il governo Huong a quel
lo di Ngo Din Diem. e si ripro
mettono di abbatterlo. 

Intanto continua la lotta inte
stina fra i generali, parecchi dei 
quali, insieme a numero*! co
lonnelli — in tutto una quaran
tina — verrebbero messi a ripo
so fra pochi giorni. Si tratta so
prattutto dei generali Duong j 
Van Minh (già capo dello St i-
to). Tran Van Don. Le V.in Kim 
e Do Mau. la cui collocazione a 
riposo è stata chiesta dal gene
rale Khan sia pure a malin
cuore. poiché egli aveva ripetu
tamente tentato di farne rien
trare diclini nei ranghi, dopo il j 
loro arresto, ed aveva a questo, 
scopo rischiato persino un colpo 
di Stato. Pretesto ufficiale" e 
necessario - dare nuovo vigo-
rc - agli alti gradi dell'escreto J 
dove vi è una vera e propr » i 
inflazione di generali 've ne so
no ora 51). Il capo dolio Stato, j 
Pham Khac Suu. ha p a t i t o la | 
richiesta ali"-alto con- a! .» mi-1 
zionale- , che poro 1" iv rebl e J 
bocciata: cosi, oltre V: «•o:if'.itT,> ( 
fra i generali, na-ce un n:m\f>( 
motivo di confitto fr.» • «or.«rV.. 
e il -consigi o - . chr ^ compo
sto di civili. 

Sul fronte d '̂.'... gu^rn d re
pressione. s tirano '.e «.imme 
della battasi..-! d An Lio. la e t-
tadina situata '.n una «trefn 
valle negli altipi.n: del V.et-
nam centrale ?ott.api-ti a con
tinui attac-h- d"i nart a an: f> 
teatro d defrvoni r ma--a de. 
?oldat: s u i - v etn.ìn-1 t . I.Vich e-
<ta condotta dts'i am/ruMir. ha 
dimostrato, pare. ehr> • comandi 
amerc.ano e *nd-v etna.n.ta 
avevano sb.iel.ato tutto. :n que
sta zona, tentando di r->antencre 
il controllo cìrV.i stretta e lun
ga valle mentre le mor.taene .at-
•orno oran.a contr.Vlav d »" r-i'-
t-g an. Q'ie-t. hanno potu'o at
taccare n-,r.«'» ni u'i.i'à *on.i 7:o-
n.. e no ce ieri* i fronte al 
contrittacco noni.co. diie v.llag-
RÌ .n fondo a'.l> vallata, che 
«ono ora nuovamente accerchia
ti e intcnib'li La proposta degli 
americani è ora di ritirare le 
truppe non solo da An Lao. ma 
da tutte le posizioni che si tro
vino in condizioni analoghe. 

I governativi denunciano 

LMmpressione • generale di 
una seduta ancora interlocu
toria era confermata anche 
dal fatto che le tribune del 
pubblico e del corpo diplo
matico erano semivuote . La 
tribuna riservata alla presi
denza e al governo, dove , 
ne l le votazioni del 1962 pren
devano posto sol i tamente le 
s ignore Leone e Fanfani, era 
deserta. ' 

Le mogli dei candidati 
hanno preferito evidente
m e n t e » seguire gli avveni
ment i davanti al te levisore 
Un'ora e mezzo è durata an
che ieri matt ina la < chia
ma > dei parlamentari . Tut
ti i leaders democristiani han
no votato al secondo appel
lo: Rumor. Moro. Colombo. 
Cossiga, Mattarella. Piccoli. 
erano stati ev identemente 
impegnati in riunioni e con
tatti e solo poco prima di 
mezzogiorno sono arrivati in 
aula. I loro sforzi si erano 
concentrati nel corso della 
mattinata a premere sul 
gruppo d e , perché aumen
tassero i voti per Leone: il 
r ichiamo alla disciplina non 
è stato però ev identemente 
coronato dallo sperato suc
cesso Leone è scese> infatti 
dai 319 voti del primo scru
tinio. ai 29H del t er /o e ai 
L'HO del quarto. 

Alle 12 è incominciato il 
t er /o scrutinio: l 'onorevole 
Hucciarelli-IDucci (anche ieri 
in grigio-scuro con cravatta 
argento) ha incominciato a 
scandire i nomi di Leone. Sa-
ragat. Terracini. La passio
ne del contare i voti si ac
centua ad ogni nuovo scruti
nio. Ma molti deputati (e 
contemporaneamente molti 
giornalisti in tribuna stam
pa) avevano deciso ieri di 
tenore il calcolo solo dei voti 
di Fanfani come di quelli 
più indicativi del progredire 
del l 'opposizione interna alla 
DC. Persino Sali / . /oni. sotto-
sejiretario alla Presidenza. 
seduto al suo banco di depu
tato tra le onorevoli Ema
nuela Sav io (che ieri ha avu
to un voto) e Maria Bada
loni segnava , su un taccui
no. a furia di crocette, i voti 
di Fanfani. 

A n c h e Giuliana Nonni , in 
azzurro turchese , circondata 
da un gruppo di parlamen
tari socialisti , teneva il con
to dei voti a mano a m a n o 
che Bucciarell i-Ducci legge
va le schede che gli passa
va il dott Cosentino. I ri
sultati sono stati comunicati 
ufficialmente alle 13 

Nel pomerigg io le opera
zioni di voto sono incomin
ciate alle 18 e sono state con
cluse allo 20. Dalle tre oro 
c h e mercoledì furono neces
sarie per condurre a termino 
la votaz ione , s iamo passati 
quindi a due oro e mozzo 
nella matt ina di ieri e a due 
ore sol tanto nel l 'ult imo scru
t inio. 

Lo scrutinio della matt ina 
si è concluso sul nome del
l'ori. Saragat. L'unica novità 
del la votaz ione pomeridiana 
è stata data dalla presenza in 
aula del minis tro degli Esto
ri reduce da Parigi. 

L'on. Saragat era arrivato 
a Roma alle due del pome
riggio ins ieme con Andreotti 
o si ora subito incontrato 
con i dirigenti del suo par
t ito. con esponenti socialisti 
e repubblicani Dalla r iunio
ne era sortita la de^i.^wntr ili 
cont inuare a votare il suo 
nome, come è avvenuto . Sa
ragat. infatti, ha ot tenuto al 
quarto scrutinio un voto di 
più di quell i che aveva avuto 
al terzo. 

I risultati della serata so
no stati accolti da un inten
sificarsi dei commonti in aula 
e nel * transatlantico > 

I Oggi la seduta è convocata 
per le ore 16. E' probabile 
che si avranno a lmeno duo 
votazioni . La matt inata sarà 
occupata in riunioni e con
tatti tra i vari gruppi. 

DA N A X G — I n partigiano vietnamita, catturato dai 
« rastrel latoti » f i loamericani subisce il < primo tratta
mento » r iservato ai patrioti dal le truppe del governo di 
Saigon. Occhi bendati perchè non riconosca i soldati 
f i loamericani che incontra, e braccia a l ia te , egl i v i ene 
v io lentemente sospinto verso un el icottero U S A (non 
visibi le ne l la foto) per essere trasportato al comando 
sudista e « interrogato ». 

PSIUP 

q;io.-t.i .-rtt.:ii uia perdite per un 
totaie di 1 034 uomini. la cifra 
più aita m.«. ammessa. Ma le 
perd.to. soprattutto por le di
serzioni. sono prob.ab.Imonte 
molto p.ù alto, dato che ad An 
Lao sono ancora ;n corso ope-
r iz . in , che hanno condotto a!-
1 isolamento degli avamposti 
gowrn.ttivi. comprendenti cen-
tiraia di uomini, da iscriversi 
probab.irniente nel bilancio del
ie pcrd.te. 

Dall'm.z.o del IMI all'ottobre 
del 1964, - comunica dal canto 
suo il Fronte nazionale di libe
razione. le forze popolari hanno 
messo fuori combattimento 400 
mila uomini delle forze di re
pressione (tra morti, feriti, prt-

g'onier. e d'sertor.). fra cui 
3 00<ì americani 'questa cifra è 
vicina al bilancio delle perdite 
ammode d.igl. Stati t'niti). ab
battendo o danneggiando circa 
2000 aerei od ei.cotter.. affon
dando o dannfgg andò oltre 800 
.rr.barcazion.. fra cui una por
taerei l i 15 000 tonnellate, di-
«tnifcg^ndo o danneggiando ol
tre 2000 mezzi bl.ndat: e facen
do «altare 148 treni militari. 

I/alto comando militare della 
Repubbl.ca democratica vietna
mita. infine, ha denunciato una 
serie di violazioni della zona 
smilitarizzata da parte di trup
pe sud-vietnamite, tra il 1 e 15 
dicembre, incluse aggressioni a 
pescherecci nord vietnamiti a 
nord del 17. paraUefa. 

so di esito • calante » di 
Leone anche in IV votazio
ne essi avrebbero provveduto 
a sostituirlo, convocando il 
gruppo. Tornavano cosi, an
cora, a prendere piede i nomi 
già circolati nei giorni scorsi. 
di Piccioni. Taviani. Zaccagni-
ni, Bucciarelli-Ducci e Merza-
gora. La direzione d e , che 
avrebbe dovuto riunirsi ieri 
sera, non è stata invece con
vocata. Stamane, alle 8.30. si 
riuniranno i direttivi d e. Per 
discutere la situazione, ieri se
ra sono rimasti riuniti a lungo 
i socialisti, direzione e diret
tivi. 

La ostinazione democri.stia-
na nel tenere fermo su un 
candidato sempre meno accre
ditato, potrà avere oggi come 
riflesso anche l'ipotesi di una 
sua ulteriore caratterizzazione 
a destra. Ieri nel PLI e nel 
MSI si è a lungo discussa la 
questione se dare o no un rin
forzo a Leone. La tesi di XIa-
lagodi. favorevole a votare 
Leone, non è prevalsa. Noi 
settore della destra, in sostan
za. non si sono verificati spo
stamenti e nuove scelte, es
sendo anche ì missini rimasti 
fermi su De Marsanich e i 
monarchici (tranne due) sulla 
posizione di astensione. 

Anche nel settore del PSI, 
PRI e PSDI, non sono venute 
a maturazione decisioni parti
colari idonee a sbloccare po
liticamente la situazione. Di 
conseguenza anche ieri la po
sizione di Saragat è rimasta 
statica, aumentando solo di un 
voto, quello dello stesso Sa
ragat rientrato da Parigi in 
t—pò per TOtarc nella quarta 

Mine 
no . quindi esposto lunedì 
scorso, a Parigi, nel ' corso 
del la riunione del comitato 
militare della NATO, la prò-
posta già fatta a Washing
ton: stabilire, lungo la fron
tiera con la RDT, uno « sbar
ramento di mine atomiche, 
contro d quale si urterebbe 
un avversario eventuale ». 

\'o?i Ilussel, prendendo la 
parola davanti alla NATO, 
Ita trovato die era arrivato 
il momento opportuno per 
esporre per la prima volta 
in pubb l i co il progetto del 
generali tedeschi per creare 
un campo atomico vùnato 
lungo la « cortina di ferro > 
come jnirtc del « concetto te
desco di insieme sulla stra
tegia nucleare • da seguire 
in Europa. 

Di fronte all'allarme che 
si e diffuso, Von llassel non 
solo non ha smentito ma ha 
rreoiijerrwito che le proposte 
che egli faceva non erano 
nuove, e che esse avevano 
ricevuto .già l'attenzione di 
altre personalità militari. 
Oggi un portavoce del ?niiii-
stero della Difesa, a Homi, 
ha dato c o n f e r m a implicita 
della esistenza del mostruo
so piano, affermando clic 
€ il progetto non Ita ancora 
un aspetto così coerente co
me ({iiello con cui viene pre
sentato >. 

7.a richiesta f ut t a da 
Sehroeder a muso duro, nel 
coi so della sessione atlanti
ca, per ottenere un <• d i r i t 
to dt codoc/siom* » Mil/'impie-
oo delle armi nucleun, il suo 
violento reclamare una im
mediata partecipazione tede. 
sai olla fai za multilaterale, 
significa, in q u e s t o (punirò, 
una sola cosa: consegnare a 
lìonn un potere di vita o di 
morte su qualche decina di 
milioni di esseri umani, in 
Europu e nel mondi». Che va
line ha. a questo punto, ri
chiamarsi. come fanno Mc-
Namura e il ministio della 
difesa inglese lleuleu. ulìe 
garanzie che provengono dui 
potere di veto americano? 

Il giorno in cui i lcdc.se/ii 
occidentali potranno pouani-
re il dito s?i/ grilletto atomi
co essi diventeranno auto
maticamente arbitri- della si
tuazione in Europu, in grado 
di creare, quando ?;orramio, 
V* incidente di frontiera >. la 
esplosione di una di quelle 
mine della cortina nucleare. 
il cui scoppio darebbe luogo 
alla -' .scalata atomica >, al 
conflitto nucleare generaliz
zato. Il Consiglio della NATO 
ha dimostrato che esiste una 
intesa tra Bonn e Washing
ton. che appare diretta — 
come ha dimostrato quel Co
mitato a c i n q u e cui hu par
tecipato anche l'Italia, riu
nitosi a Parigi nel corso dei 
lavori della NATO, con d 
compiti) di studiare al più 
presto un piano di integra
zione nucleare — a dare il 
via alla nascita della forza 
multilaterale con la parteci
pazione di Bonn. 

Potremmo chiederci a que
sto punto a che cosa miri 
questa ripresa aggressiva. 
guidatu dagli Stati Uniti, e 
spalleggiata da Bonn e se il 
discorso della minaccia, fat
to da McXamaru non debba 
servire, nel disegno america
no. a chiedere impossibili 
concessioni all'URSS e al 
campo socialista. I/Unione 
Sovietica non può accettare 
ne la partecipazione tedesca 
allu FML, e meno che mai 
una < cortina > di mine nu
cleari attorno alle frontiere 
dei paesi socialisti. 

Al termine di questo con
siglio della NATO, l'attenzio
ne degli osservatori si è por
tata < sull'accordo di coordi
nazione delle forze nucleari 
americane e francesi >. .se
c o n d o il quale f l'incontro 
decisivo è avvenuto ieri tra 
McNamara e Messmer) a 
partire dall'anno prossimo, 
nel quadro dello S t r a t e g i e 
Air Command e della force 
de frappe si arrirorebbe a 
un coordinamento sugli 
obiettivi militari da raggiun
gere. La delegazione ameri
cana ha fatto sapere ironi
camente che non si è entrati 
nei dettagli < perchè convie
ne che la forza nucleare 
francese prenda prima una 
certa consistenza ^ anche se 
tutto sembra indicare che la 
Francia desideri arrivare a 
un tale coordinamento con il 
comando acreo strategico 
americano. Sono gli stasi 
e vaghi pronostici per l'av
venire >. di cui aveva parla
to Sehroeder per dimostrare 
l'inconsistenza della force d e 
f rappo francese. 

È' ozioso parlare, dopo 
quest'impegno di coordina
mento futuro, di un ravvici
namento tra i due paesi; le 
divergenze esistono e resta
no. ai'rtir se non significano 
un « affronto colossale >. co
nio 5i afferma questa sera r,r-
gh ambienti vicini al Quai 
d'Or<au. Secondo i francesi 
gli USA non sono in grado 
di insistere con la Francia 
per l'integrazione della sua 
forza atomica nella NATO, 
e il governo americano co
mincia a considerare la pos
sibilità. nel quadro dell'al
leanza. di avere una futura 
convergenza con Parigi. 

Insomma ognuno dei due 
interlocutori vorrebbe lasciar 
capire che il promotore del
l'iniziativa di coordinamento 
è l'altro. Ma la cosa si chia
rirà ulteriormente, forse, al
l'atto della visita di Couve 
de Murvillc a Washington in 
occasione dell'apertura della 
sessione delle Nazioni l'nite. 
Quello che resta valido è che 
il ministro degli esteri fran
cese ha accusato gli < Stati 
Uniti di disseminazione del
le armi nucleari, e De Gaul-
le n e l l ' u l t i m o colloquio avu

to con Rusk ha definito la 
forza multilaterale « un t a c 
co da b a b b o Natale*. I rap
porti franco-americani resta
no fermi al punto preceden
te di logoramento. 

Si sono invece aggravati, 
tirando il bilancio di questa 
sessione NATO, i rapporti 
franco-tedeschi. Fra i riti 
della NATO fedelmente ri
spettati, vi era quello della 
pubblicazione di un comuni
cato delle 4 potenze per 
esprimere la propria volontà 
di una < riunifìcazione tede
sca ». Per la prima volta ti 
comunicato non c'è stato * 
Sehroeder ha dovuto accon
tentarsi, dopo aver tentato 
di minimizzare l'incidente 
avvenuto con i francesi, di 
affermare che l'essenziale 
della questione è riassunto 
nel comunicato generale del 
Consigl io atlantico. La frat
tura a t t o r n o al la quale sa
rebbe esploso il disaccordo 
franco-tedesco nel corso de l 
la stesura di quel documento 
sarebbe quella tri cui Bonn 
proponeva < di compiere ur
genti e decise pressioni sul
l'URSS per aprire il p r o b l e 
ma della rimùficazione te
desca ». 71 trattato tra Parigi 
e Bonn appare insomma sem
pre più compromesso. Il co
municato conclusivo del con-
<••:gl'io dei ministri atlantici, 
una lunga sequela di l uogh i 
comuni e di formule diplo
matiche, in aperta contrad-

uhzioue, come dicevamo al
l'inizio, con la sostanza al
iai mante di questa sessione 
della NATO, è stuto commen
tato da Brosio ai giornalisti. 

lì segretario g e n e r a l e della 
NATO ne ha r o l u f o mettere 
tu luce numerosi punti, a suo 
avviso positivi. Tra questi, 
sottolineeremo soltanto quel
lo inerente alle relazioni 
est-ovest, laddove i mir i is t r t 
si sono dichiarati unanimi 
nel valutare che i cambia
menti avvenuti in URSS, < se 
impongono da un lato la p i ù 
grande prudenza, lasciano r i 
t e n e r e che conviene profitta
re di tutte le aperture, che 
potrebbero essere fatte per 
consolidare la distensione ». 

Bro.sio ha chiuso la sua 
esposizione sottolineando che 
in tutte le dichiarazioni uffi
ciali i dirigenti sovietici riaf
fermano i principi della coe
sistenza pacifica. < Noi dob
biamo prenderne atto, egli ha 
detto, nella speranza di po
ter partecipare in modo serio 
ad uno sforzo di disten-
rione ». 

Si è aperto 
a Bologna 

il Congresso 
dell'ANPUR 

BOLOGNA. IT 
Mentre è in corso lo scio» 

pero degli studenti. assistenU 
e incaricati dell'Università « 
mentre la « Celere > sorveglia 
il palazzo centrale dell'Ate
neo. simbolicamente occupato 
dagli studenti, si sono aperti 
a Bologna, stamane, i lavori 
del XIX Congresso nazionale 
dell'ANPUR (Associazione Na
zionale Professori Universita
ri di Ruolo), che si conclu
deranno nella giornata di sa
bato. 

Il rettore dell'Università 
bolognese, prof. Battaglia net 
suo discorso di saluto, rife
rendosi tra l'altro all 'agita. 
/.ione in corso all'Ateneo, ha 
detto che se sono da deplo
rare certe « scompostezze » è 
tuttavia necessario compren
dere ì bisogni veri che le agi
tazioni riflettono e che sono 
quelli di un rinnovamento del
l'università, per far fronte ai 
nuovi compiti ad essa dettati 
dall'evolversi della realtà sto
rica. 

11 presidente nazionale del-
l'ANPUR. prof. Pincherle ha 
svolto la relazione introdutti
va. A proposito del piano Gui, 
che tante proteste e fermenti 
ha sollevato nel mondo uns» 
versitario e di tutta la scuola, 
il prof. Pincherle ha detto ch« 
sarà il congresso a dare conx-
piutezza alla valutazione del 
corpo accademico. 
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